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A mons. Vescovo

Ai Rev. Parroci
Ai Religiosi e Religiose

Ai membri del Consiglio Pastorale Diocesano

Alle Associazioni e Movimenti diocesani

Agli Operatori di Pastorale Familiare

Agli Operatori del Consultorio Diocesano
Loro sedi
Carissimi,
Il Santo Padre ha fatto pervenire a tutti i Vescovi l’invito a celebrare solennemente, all’inizio del prossimo Anno liturgico, una «Veglia per la vita nascente», allo scopo di «ringraziare il Signore che, con il dono di tutto se stesso, ha dato valore e senso a ogni vita umana e per invocare la sua protezione su ogni essere umano chiamato all’esistenza».
Papa Benedetto XVI presiederà la Veglia in San Pietro il prossimo sabato 27 novembre, inizio dell’Avvento, lo ha annunciato il Papa stesso domenica 14, al termine della preghiera dell'Angelus:
“L’iniziativa è in comune con le Chiese particolari di tutto il mondo e ne ho raccomandato lo svolgimento anche in parrocchie, comunità religiose, associazioni e movimenti. Il tempo di preparazione al Santo Natale è un momento propizio per invocare la protezione divina su ogni essere umano chiamato all’esistenza, anche come ringraziamento a Dio per il dono della vita ricevuto dai nostri genitori”.
Accogliendo questa richiesta, siamo invitati, tutti i componenti della Comunità diocesana, a partecipare a questo importante momento di preghiera e di comunione ecclesiale: 

sabato 27 novembre alle ore 19,30

nella Chiesa SS. Martino e Lucia in Apricena
“Veglia per la vita nascente”
Siamo consapevoli dei pericoli che oggi minacciano la vita umana, qualunque sia lo stadio del suo sviluppo e lo stato della sua salute fisica.

Come già ci esortava Giovanni Paolo II nella Evangelium Vitae, oggi più che mai siamo chiamati ad essere “il popolo della vita” con la preghiera e con l’impegno.
 “Siamo il popolo della vita e per la vita. Siamo mandati come popolo ad annunciare il Vangelo della vita, a celebrarlo nella liturgia e nell'intera esistenza . L'impegno a servizio della vita grava su tutti e su ciascuno ed esige l'azione concertata e generosa di tutti i membri e di tutte le articolazioni della comunità cristiana”.(cfr Giovanni Paolo II- Evangelium Vitae)
Pertanto, in attesa di incontrarvi, cogliamo l’occasione per salutarvi con un abbraccio fraterno.
San Severo, 18 novembre 2010
don Quirino,

                                                                                       Angela e Michele Marino

P.S. per i Parroci in allegato: proposta di animazione della S. Messa del 28.11 
INTRODUZIONE ALLA SANTA MESSA

Tutti noi siamo consapevoli dei pericoli che oggi minacciano la vita umana a motivo della cultura relativista e utilitarista, che offusca la percezione della dignità propria e inalienabile di ogni persona, qualunque sia lo stadio del suo sviluppo e lo stato della sua salute fisica.

Come già ci esortava Giovanni Paolo II nella Evangelium Vitae, oggi più che mai siamo chiamati ad essere “il popolo della vita” con la preghiera e con l’impegno.

Oltre al desiderio che si svolga in ogni diocesi del mondo, una veglia di preghiera, il santo Padre Benedetto XVI chiede poi che nella celebrazione della prima domenica di Avvento si faccia esplicito ricordo di quest’intenzione in tutte le sante Messe.

PREGHIERA DEI FEDELI

S.   Fratelli e sorelle, apriamo con gioia il nostro cuore alla grazia del Signore, e da Lui invochiamo con 

      fiducia la benedizione sulla vita nascente.
L. Preghiamo insieme e diciamo:   Aiutaci Signore ad accogliere la vita nascente.

1. Perché la Chiesa, continuamente purificata dalla Parola e nutrita dal pane di vita, annunci instancabilmente che la vita di ogni uomo viene da Dio e deve essere accolta e difesa in ogni istante

della sua esistenza. Preghiamo.

2. Perché la Comunità cristiana e quella civile scelgano di porre gesti significativi a favore della vita umana, in particolare quella più indifesa dei bambini non ancora nati, partendo dalla reale vicinanza

ai problemi delle famiglie. Preghiamo.

3. Perché l’impegno dei politici conduca a scelte di effettiva promozione della vita, per la costruzione di una reale democrazia e di una convivenza autentica e costruttiva. Preghiamo.

4. Perché ogni famiglia sia luogo e strumento della tenerezza con cui Dio si prende cura di ogni creatura umana. Preghiamo.

5. Perché possiamo essere anche noi disponibili e solidali con i fratelli come il Signore Gesù e annunciare a tutti la buona notizia della risurrezione che illumina il nascere e il morire degli uomini. Preghiamo.

S.  Signore, mentre portiamo la vita che tu ci doni in vasi fragili per le nostre debolezze e per le tentazioni che giungono da varie parti, donaci di comprendere quanto dobbiamo fare, con umile servizio, per tutelare la vita nascente e promuoverla nella direzione da te voluta. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  Amen.

Dopo la comunione si potrebbe leggere la   Preghiera per la vita di Giovanni Paolo II

O Maria, 
aurora del mondo nuovo, 
Madre dei viventi, 
affidiamo a Te la causa della vita: 
guarda, o Madre, al numero sconfinato 
di bimbi cui viene impedito di nascere, 
di poveri cui è reso difficile vivere, 
di uomini e donne vittime di disumana violenza, 
di anziani e malati uccisi dall'indifferenza 
o da una presunta pietà. 
Fa’ che quanti credono nel tuo Figlio 
sappiano annunciare con franchezza e amore 
agli uomini del nostro tempo 
il Vangelo della vita. 
Ottieni loro la grazia di accoglierlo 
come dono sempre nuovo, 
la gioia di celebrarlo con gratitudine 
in tutta la loro esistenza 
e il coraggio di testimoniarlo 
con tenacia operosa, per costruire, 
insieme con tutti gli uomini di buona volontà, 
la civiltà della verità e dell'amore 
a lode e gloria di Dio creatore
 e amante della vita.
